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La gara di solidarietà dopo il doppio trapianto

Quel tram per un solo passeggero
Leonardo, 9 anni, non può frequentare luoghi chiusi e affollati. Ma il suo sogno è stato realizzato

L
eonardo non può stare
nei luoghi chiusi e af-
follati. Da tre anni non

va a scuola, non va in chiesa,
non può andare al cinema né
allo stadio. Ha 9 anni e il suo
sistema immunitario è così
fragile che non può rischiare
di comprometterlo respiran-
do qualche batterio. Da tre
anni non sale nemmeno sul
tram, la sua grande passio-
ne. «Quando posso salirci?»,
chiedeva da mesi ai medici
del Regina Margherita che
gli hanno salvato la vita e lo
curano da tempo. Non puoi
ancora, gli rispondevano.
Finché qualche giorno fa un
dottore ha avuto un lampo di
fantasia: «Puoi andarci
quando vuoi, purché il tram»
sia vuoto.

Tour in centro
Ieri mattina in piazza Castel-
lo c’era un tram vuoto che
aspettava Leonardo, di quel-
li storici, con i rivestimenti
interni in legno e il seggioli-
no del bigliettaio. Era vuoto
o quasi: due manovratori,
due funzionari di Gtt, il vice-
presidente del Consiglio co-
munale Enzo Lavolta e poi
Leonardo, con i suoi genitori

Alberto e Melissa, 8 e 7 anni, i
suoi fratelli. Partenza e ritor-
no da piazza Castello, passan-
do per il centro. E quando il 7 è
partito sferragliando e suo-
nando la campanella, e i palaz-
zi di Torino hanno cominciato
a scorrere attraverso i vetri,,
la timidezza di Leonardo si è
trasformata in entusiasmo in-
contenibile. 

Il doppio trapianto
Leonardo è nato in Venezuela,
ma i suoi genitori sono cubani,
di Santa Clara. Mamma è una
dentista, papà un medico. Ap-
pena nato gli hanno diagnosti-
cato una immunodeficenza
con iper-IgM. Un banale pa-
rassita ha mandato in tilt il
suo fegato. I suoi genitori, aiu-
tati da una onlus, Atmo, Asso-
ciazione per il trapianto di mi-
dollo osseo, in collaborazione
con una fondazione venezue-
lana e con il finanziamento
dello stato latinoamericano,
attraverso l’industria del pe-
trolio Pdvsa, hanno organizza-
to il viaggio in Italia. Era la
primavera del 2014. Da allora
non sono più tornati a casa.
Leonardo, lo scorso anno, è 
stato sottoposto, nel giro di un
mese, a un doppio trapianto di

fegato e di midollo osseo il pri-
mo mai eseguito nel mondo. Il
suo è un decorso lungo e diffi-
cile, che lo costringe a vivere
quasi isolato, a Casa Cilla, ge-
stita da un’associazione che
ospita le famiglie dei bambini
ricoverati.

La solidarietà
Sono stati loro, con casa Ugi, a

chiedere a Lavolta di realizza-
re il sogno di Leonardo. Gtt ha
dato subito la disponibilità e
nel giro di pochi giorni è stato
organizzato un tour su misura
per Leonardo a bordo di uno
dei tram più affascinanti di 
Torino. 

Bisognava guardarlo, Leo-
nardo, per rendersi conto di
come questo piccolo gesto ab-

Una giornata particolare
Il piccolo Leonardo ieri mattina sul tram storico 7, insieme con il manovratore di Gtt

L’azienda dei trasporti ha organizzato un giro su misura per questo bambino venezuelano

bia rivoluzionato la sua gior-
nata. E di come abbia riempi-
to di gioia i suoi genitori e i
suoi fratelli, dopo mesi di an-
goscia. «È bellissimo, da gran-
de voglio guidare il tram», ri-
deva appoggiato accanto al
manovratore che (a tram fer-
mo) gli mostrava i comandi
che aprono le porte e mettono
in marcia il mezzo. Rideva, an-
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La storia

che davanti a chi gli chiedeva
come fa a parlare così bene
l’italiano. «L’ho imparato
guardando Peppa Pig». Cor-
reva su e giù, scattava foto con
il telefono di mamma, mentre
papà ne scattava a sua volta,
gli occhi lucidi nel vedere la
sua famiglia finalmente spen-
sierata. 
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È bellissimo
Da grande vorrei
guidare anche io
i tram, è una cosa
stupenda

Ha detto

L’italiano? L’ho
imparato 
guardando
i cartoni animati
come Peppa Pig

Leonardo
9 anni


